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SINTESI CONTRIBUTO CIU PER L’INCONTRO CNEL DEL 16.04.2007 

La valorizzazione del sistema Italia nel processo d’integrazione europea

Azioni proposte nell’ambito del G.d.L. tematico “Energia e ambiente”.

1)
Visti il parere del CESE “L’approvvigionamento energetico dell’UE: strategia per un mix energetico ottimale” - (2006/C 318/31) e le Comunicazioni della Commissione delle Comunità Europee  “LIBRO VERDE – Una strategia europea per un’energia sostenibile, competitiva e sicura” - COM(2006) 105 def. e  “Una politica energetica per l’Europa” - COM(2007) 1 def., che ipotizzano una quota del 20 % di energia elettrica rinnovabile e del 10 % di bio-carburanti al 2020, per CIU nel breve-medio termine è indispensabile puntare anche sulla complementarietà tra le fonti energetiche di origine fossile e le energie rinnovabili in modo da avere un contributo sostanzioso e rapido per il raggiungimento dei nuovi, impegnativi obiettivi europei con un impatto sostenibile dal sistema. In questo senso si segnalano alcuni positivi esempi:

· turbogas in ciclo combinato e solare termodinamico (progetto Archimede Enel-ENEA di Priolo Gargallo (SR));

· carbone con tecnologie pulite e biomassa in co-combustione (progetto riconversione centrali di Civitavecchia (RM) e Porto Tolle (RO));

· miscelazione del 20 % di biodiesel nel carburante dei mezzi pubblici di Roma (accordo di programma di Regione Lazio, Comune di Roma e associazioni agricole).

2) Tenuto conto del parere del CESE “Le fonti energetiche rinnovabili”

(2006/C 65/20) e della Comunicazione della Commissione “Tabella di marcia per le energie rinnovabili. Le energie rinnovabili nel 21° secolo: costruire un futuro più sostenibile” - COM(2006) 848 def., CIU suggerisce di incrementare la percentuale di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile associata agli impianti a combustibili fossili e, visto il parere CESE TEN/241 “Piano d’azione per la biomassa” chiede di introdurre una nuova tipologia di “Certificati verdi” sul riscaldamento domestico in carico ai distributori di idrocarburi (una percentuale delle calorie vendute potrebbe essere coperta con acquisto di certificati legati all’impiego di combustibili da 

fonte rinnovabile quale pellet di origine agricola, biodiesel per riscaldamento, ecc.).

3)
Per favorire una reale integrazione europea anche nel campo energetico, si rende indispensabile confrontare alcuni indicatori chiave legati all’utilizzo di energia elettrica nei vari Paesi (su base annuale):

· mix di produzione tra le varie fonti (%),

· energia elettrica pro capite (kwh/cap),

· intensità energetica (kwh/k€)

· CO2 pro capite (kg/cap),

· intensità di CO2 (kg/kwh),

ed operare per un riequilibrio del mix, con benchmark differenziati per combustibile e per tecnologia, in modo da non penalizzare su base territoriale la competitività delle imprese, sia produttrici sia utilizzatrici di energia elettrica, e per dare attuazione a quanto auspicato dalla Commissione con la Comunicazione “Verso un piano strategico europeo per le tecnologie energetiche” - COM(2006) 847 def..

4)
Tenuto conto della Comunicazione della Commissione “Produzione sostenibile di energia elettrica da combustibili fossili: obiettivo emissioni da carbone prossime allo zero dopo il 2020” - COM(2006) 843 def., in Italia, nella riconversione di alcune grandi e obsolete centrali termoelettriche ad olio, CIU auspica l’utilizzo del carbone, in alternativa al gas, in quanto tale scelta risponde ai tre obiettivi della nuova politica energetica europea (come confermato anche dal Commissario europeo all’energia Andris Piebalgs):

-
differenziazione delle fonti e sicurezza degli approvvigionamenti (il 9 aprile scorso a Doha in Quatar, nell’ambito del sesto forum della Federazione dei paesi esportatori di gas si sono mossi i primi passi per la nascita di una nuova OPEC formata dai 15 Paesi che detengono i ¾ delle riserve mondiali di gas, tra cui Russia, Algeria, Iran, Venezuela e Quatar, con grande preoccupazione dell’Europa ed in particolare dell’Italia);

-
competitività economica (il costo di produzione dell’energia elettrica da carbone è tra i più bassi, non vi sono pericoli di costituzione di cartello tra i fornitori e, rispetto ad una vecchia centrale ad olio, si ha un forte incremento dell’occupazione diretta e indotta);

-
sostenibilità ambientale, a condizione che nelle riconversioni si utilizzino le nuove tecnologie del clean coal (anche tenuto conto che l’EROEI del carbone USC è molto più alto di quello del turbogas CC da GNL).

Allo stato attuale, secondo CIU non trova giustificazione che il rientro nei parametri di emissioni clima alteranti sia sostenuto dal settore termoelettrico EU-ETS in modo assolutamente non proporzionale al peso di questa fonte rispetto alle altre. E’ acclarato che la maggiore produzione di CO2 dal 1990 ad oggi è da imputare ad altre cause e, pertanto, si auspica che nel periodo successivo al 2012 si provveda con una serie di interventi normativi anche in altri settori (trasporti e riscaldamento), garantendo un utilizzo intersettoriale e più libero dei crediti derivanti dai meccanismi del Protocollo di Kyoto (CDM e JI). In alternativa, l’unica soluzione per l’Italia, per non incorrere in pesantissime sanzioni, rimane il ricorso all’energia nucleare, come auspicato dall’attuale Presidenza Tedesca dell’Unione Europea e anche recentemente da insigni scienziati italiani in una lettera aperta inviata al Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano.

5)
Nel campo delle energie rinnovabili, per recuperare rapidamente il gap rispetto ad altri Paesi europei, si rende indispensabile favorire la condivisione delle conoscenze e delle migliori pratiche. Su questa strada, il semestre di presidenza europea della Germania può rappresentare una grande occasione per spingere il sistema Italia ad imitare il virtuoso modello tedesco che ha puntato su più rinnovabili sostenute da una produzione di base a carbone. Con l’occasione, si segnala che con  l’applicazione del protocollo d’intesa CONFAPI-CIU Veneto, si prevede un trasferimento dalla Baviera al Veneto di know how e tecnologie nel campo delle agro-energie di piccola taglia (biodiesel, biogas con cogenerazione di energia elettrica e riscaldamento/raffreddamento) in parallelo ed in sinergia con una serie di altre iniziative da avviare con la riconversione a carbone pulito-biomasse di una grande centrale ad olio e come esempio di attuazione di quanto auspicato dal CESE con il parere CCMI/031 “La governance territoriale delle trasformazioni industriali: il ruolo delle parti sociali e il contributo del programma quadro per l'innovazione e la competitività”.
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